
 
 
 
 
 

 
 

 
DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO 

 

22 GENNAIO 2023 
 

“PAROLA DI DIO E MISSIONE” 
 
 
 

INDICAZIONI LITURGICO-PASTORALI 
 
 

 
La Domenica della Parola di Dio, che sarà celebrata domenica 22 gennaio 2023, permette 

ancora una volta ai cristiani di accogliere l'invito di Gesù ad ascoltare e custodire la sua Parola 
per offrire al mondo una testimonianza di speranza che permetta di andare oltre le difficoltà del 
momento presente. Non a caso il testo che Papa Francesco ha scelto per la Domenica della Paro-
la di Dio è fortemente espressivo per la vita della comunità cristiana: "Beato chi ascolta la Parola 
di Dio!” (cfr. Lc 11, 28). 
 

Ogni realtà locale troverà le forme più adatte ed efficaci per vivere al meglio questa Do-
menica dedicata alla Parola, perché possa ritrovare la sua giusta collocazione al centro della 
comunità cristiana e nella vita di ogni credente suscitandone la fede, sostenendone la speranza e 
animandone la carità. 
 

Per l'animazione pastorale e la celebrazione della Domenica della Parola di Dio è dispo-
nibile il sussidio pubblicato dalla CEI, molto utile per incontri sulla Parola. Il sussidio è reperibi-
le on-line all'indirizzo:  
 

https://www.chiesacattolica.it/wp-
content/uploads/sites/31/2023/01/11/DomenicaParola2023s.pdf 
 

Il sussidio è anche allegato a questa comunicazione e sul sito della Diocesi. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

PROPOSTE PER L’ANIMAZIONE LITURGICA 
 
La Domenica della Parola di Dio, in tutte le Parrocchie, almeno una volta, nella celebrazione eu-
caristica più solenne, vengano compiuti alcuni gesti che rendano visibile a tutti l'importanza 
dell'incontro tra la comunità cristiana e la Parola di Dio che avviene nella celebrazione eucaristi-
ca. 
 
I LUOGHI E I LIBRI 
 

Accanto all'altare o in altro luogo ben visibile, si prepari un luogo elevato e ornato dove poter 
collocare il sacro testo. 
 

L'Evangeliario, che contiene le letture evangeliche, viene posto sull'altare all'inizio della cele-
brazione. L'essere posto sull'altare, che è Cristo stesso, conferisce all'Evangeliario un onore ec-
cezionale, soltanto l'Eucaristia e l'Evangeliario possono essere posti su di esso. 
 
RITI INIZIALI 
 

Nella processione d'ingresso il diacono, o in mancanza del diacono colui che presiede, porta l'E-
vangeliario, tenendolo elevato. Giunto in presbiterio lo depone sull'altare. 
 

Possono partecipare alla processione d’ingresso i lettori, insieme con il salmista, precedendo il 
ministro con l’Evangeliario e portando il lezionario, senza sollevarlo. Giunti in presbiterio lo 
depongono sull'ambone. 
 
ATTO PENITENZIALE 
 

Dopo il saluto iniziale si può introdurre la celebrazione con queste o simili parole: 
 

Fratelli e sorelle, in questo giorno la Chiesa celebra la Domenica della Parola di Dio: apria-
moci alla presenza di Dio che, attraverso la sua Parola, desidera rivelarsi e abitare in mezzo alle 
nostre esistenze. 

Perché possiamo accogliere la sua presenza durante questa celebrazione, riconosciamo di 
essere peccatori e invochiamo con fiducia la misericordia di Dio. 
 
Segue l’atto penitenziale, che potrebbe essere il seguente: 
 

Signore, che sei la Parola di Dio fatta carne, Kyrie eleison. 
R/. Kyrie eleison. 
 

Cristo, che ai ciechi ridai la vista con la forza della tua parola, Christe eleison. 
R/. Christe eleison. 
 

Signore, che liberi le nostre esistenze dal peccato, Kyrie eleison. 
R/. Kyrie eleison. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi,  
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
R/. Amen. 
 

Si canta il Gloria 
 



 
 
 
 
PROCLAMAZIONE DELLA PAROLA 
 

Il lettore della Prima lettura si reca all’ambone. Prima di annunciare il titolo della lettura, inchi-
nato verso il sacerdote, chiede la benedizione dicendo a chiara voce:  
 

Benedicimi, o padre.  
 

Il sacerdote a voce alta lo benedice, dicendo:  
 

La lettura profetica � ci illumini e ci giovi a salvezza.  
 

Il salmista canta i versetti del salmo, mentre il popolo risponde con il ritornello.  
 

Il lettore della Seconda lettura si reca all’ambone. Prima di annunciare il titolo della lettura, in-
chinato verso il sacerdote, chiede la benedizione dicendo a chiara voce:  
 

Benedicimi, o padre.  
 

Il sacerdote a voce alta lo benedice, dicendo:  
 

La lettura apostolica � ci illumini e ci giovi a salvezza. 
 
 
PER LA PROCLAMAZIONE DEL VANGELO. 
 

Il diacono, in mancanza del quale colui che presiede, prende l’Evangeliario dall’altare e, dopo 
averlo mostrato all’assemblea, va all’ambone per la proclamazione. 
 
 
BENEDIZIONE DELL’ASSEMBLEA CON IL LIBRO DEI VANGELI 
 

Dopo la proclamazione del Vangelo colui che presiede può benedire l’assemblea con il libro del 
Vangelo, mentre tutti acclamano cantando di nuovo Alleluia. 
 
 
INTRONIZZAZIONE 
 

Dopo la benedizione, l’Evangelario viene posto in un luogo ben  ornato, che sia visibile a tutta 
l’assemblea, dove viene collocato aperto e incensato.  
 

Un commentatore spiega il gesto con queste o simili parole: 
 

Il libro contenente la Parola di Dio viene solennemente portato e collocato sul trono. È un 
gesto simbolico con cui non solo innalziamo la Sacra Scrittura in mezzo a questa nostra comuni-
tà orante, ma anche manifestiamo la nostra volontà di metterla al primo posto della nostra vita. 
Così la Parola di Dio diventa il faro della nostra esistenza che illumina le nostre decisioni e ispi-
ra il nostro agire secondo la volontà di Dio. 
 

Segue l’omelia. 
 
 
 
 



 
 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Si può usare la seguente preghiera dei fedeli, modificandola secondo le necessità della comunità. 
 

Fratelli e sorelle,  
abbiamo accolto con fede la parola che Dio ci ha rivolto.  
Ora preghiamo perché essa si compia anche oggi  
come avvenne all’inizio della predicazione del Vangelo.  
 

R/. Si compia la tua parola, Signore. 
 

Per le Chiese,  
perché attuando il Vangelo di Cristo  
cerchino di superare le divergenze ancora esistenti  
e procedano verso la piena concordia, cosi che il mondo creda.  
Preghiamo. R/. 
 

Per i cristiani, 
perché accostandosi con maggiore assiduità alla Sacra Scrittura  
imparino a riconoscere nella storia e nella loro esperienza quotidiana  
il disegno provvidenziale del Padre.  
Preghiamo. R/. 
 

Per gli evangelizzatori, i catechisti, i lettori,  
perché, attraverso il loro ministero, la parola di Dio sia seminata con larghezza,  
germogli e fruttifichi nel cuore degli uomini e si diffonda ovunque.  
Preghiamo. R/. 
 

Per tutti i battezzati,  
perché, illuminati dalla Parola di salvezza,  
vivano l’impegno missionario di annunciare il vangelo del Regno  
e intraprendano un cammino di fratellanza, amore e fiducia.  
Preghiamo. R/. 
 

Per noi,  
perché non lasciamo cadere a vuoto la parola di Dio,  
offerta in abbondanza ogni domenica,  
ma, accogliendola con fede, le consentiamo di operare nella nostra vita.  
Preghiamo. R/. 
 
Signore nostro Dio,  
che hai fatto della Vergine Maria  
il modello di chi accoglie la tua parola e la mette in pratica,  
fa’ che con la forza del tuo Spirito  
anche noi diventiamo luogo santo  
in cui la tua parola di salvezza oggi si compie.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/. Amen. 
 
 
 



 
 
 
 
BENEDIZIONE SUL POPOLO 
 

La celebrazione si può concludere con la seguente benedizione. 
 

Il Signore sia con voi. 
R/. E con il tuo spirito 
 

Dio vi benedica con ogni benedizione del cielo  
e vi renda puri e santi ai suoi occhi;  
effonda su di voi le ricchezze della sua gloria,  
vi istruisca con le parole della verità,  
vi illumini col Vangelo di salvezza,  
vi faccia lieti nella carità fraterna. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/. Amen. 
 

E la benedizione di Dio onnipotente,  
Padre e Figlio � e Spirito Santo,  
discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 
R/. Amen. 


